
 

 

Canto ed Esposizione del Santissimo 

Sia lodato e ringraziato ogni momento … 

G. Gesù 2000 anni fa ha detto: «Io sono venuto 

perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza» 

                                                                                                                                                                     

(Gv 10, 10). 

Oggi ti dice: “Io sono venuto perché tu abbia la vita 

in misura sovrabbondante e per questo ho dato la   

 vita per te. 

 Senti risuonare queste parole dentro di te, medita, 

ringrazia, adora. 

G. Dalla LETTERA ENCICLICA EVANGELIUM 

VITAE di S. GIOVANNI PAOLO II 

2. L'uomo è chiamato a una pienezza di vita 

che va ben oltre le dimensioni della sua 

esistenza terrena, poiché consiste nella 

partecipazione alla vita stessa di Dio. 
L'altezza di questa vocazione soprannaturale 

rivela la grandezza e la preziosità della vita umana 

anche nella sua fase temporale. 

La vita è “realtà sacra che ci viene affidata perché 

la custodiamo con senso di responsabilità e la 

portiamo a perfezione nell'amore e nel dono di noi 

stessi a Dio e ai fratelli”. 

 

La famiglia è il “Santuario della Vita”, luogo sacro 

in cui ogni membro diventa custode della vita 

dell’altro, attraverso il dono reciproco di sé.  

Davanti a Gesù Eucaristia, pane spezzato per noi, 

rinnova il tuo impegno d’amore verso ogni 

membro della tua famiglia. 

 

Silenzio adorante 

G L’amore è esigente, perché è paziente, è 

benigno, tutto sopporta, tutto crede, tutto spera 

(cf.1 Cor.13,4.7); “bisogna che gli uomini di oggi 

riscoprano questo amore esigente, perché in esso  

sta il fondamento saldo della famiglia” (Cfr., lettera 

alle famiglie di S. G.Paolo II)  e la vita cresce, si 

sviluppa e si custodisce solo là dove vige la 

“civiltà dell’amore”. 

Noi siamo fragili, la società è fragile e fluida, ma 

noi sappiamo di non essere soli: confidiamo nella 

potente forza di Dio stesso, che “è Amore”, e 

davanti a Cristo, Redentore dell’uomo e Salvatore 

del mondo  

rinnoviamo la nostra fede e la nostra speranza. 

 

Preghiamo: 

Signore Gesù,  

veramente forte è colui che spera oltre “la 

notte”… 

la notte delle nostre paure, dei nostri problemi, 

delle fatiche e delle difficoltà, che mai mancano, 

dell’egoismo che è dentro di noi, del peccato 

sempre accovacciato alla nostra porta, 

ma Tu, 

Tu nostra forza,  

Tu, Via, Verità e Vita, 

donaci la grazia di non perdere la speranza, questa 

bella virtù, che apre alla confidenza in Te 

e diventa forza e vita per noi.  

Le tue vie non sono le nostre vie … i tuoi tempi non 

sono i nostri tempi… 

Ma La civiltà dell’amore non è un sogno,  

perché con te tutto è possibile e se sogniamo 

insieme a Te 

e con te evangelicamente collaboriamo, 

vedremo fiorire la vita 

anche in un arido deserto. 

Non vogliamo lasciarci rubare la speranza. 

Rafforzaci e rendici testimoni coraggiosi del Tuo 

Amore. 

 

Silenzio adorante  

G. A volte potrebbe essere lunga l’attesa, ma noi 

crediamo in Te, Padre Santo, fonte di ogni bene, 

perciò ti chiediamo la virtù della pazienza, la lunga 

pazienza del contadino, che nei giorni freddi 

dell’inverno, attende la primavera, certo che 

verrà…  

Anche tu, Signore abbi pazienza con noi e continua 

a rivestirci della tua misericordia, perché possiamo 

dare frutti di vita vera. 

Con questa fede, noi, ora, ti preghiamo per un 

mondo nuovo, vestito a festa come i gigli del 

campo, esplosione di gioia nello Spirito Santo 

Amore. 

Per il trionfo della vita ti supplichiamo: 

Padre nostro 

silenzio 

 

Canto di riposizione 

 
 


